La  Route nazionale sulla Via Francigena

Gran San Bernardo – Vercelli

Dal 10 al 20 agosto si è svolta la Route Nazionale 2008 del  “MASCI sulla via Francigena” .

Quest’anno abbiamo fatto il tratto dal GRAN SAN BERNARDO (con tappe a St. Oyen, Aosta, Chatillon, Vèrres, Pont S. Martin, Ivrea, Cavaglià, S.Germano Vercellese) fino a VERCELLI, per un totale di 169 km., rigorosamente a piedi.

Nei prossimi anni proseguiremo il percorso verso Roma, dove arriveremo nel 2012!

Una bella impresa!

E’ stata una Route Nazionale e veramente tante erano le città rappresentate: Merano (BZ), Treviso, Bergamo, Aosta, Como, Lodi, Milano, Rivoli (TO), Genova e Massafra (TA): 25 persone di cui 5 non appartenenti al MASCI.

Questa Route ci ha permesso di riflettere sul nostro “cammino di fede” , e lo abbiamo fatto in vero stile scout, ovvero con essenzialità, ospitalità, ascolto e riscoperta della storia e dei valori lasciati da tanti uomini semplici che ci hanno preceduto.

Abbiamo avuto occasione di vedere le bellezze della natura e le testimonianze di arte e di culture diverse: abbiamo ammirato le cime innevate delle Alpi, dai 2473 mt. dell’Hospice del G. S. Bernardo, da dove è iniziato il nostro “pellegrinaggio”, siamo scesi costeggiando dapprima torrenti e cascate e poi gli antichi “ru” dei paesi valdostani, traversato la storica Aosta, immergendoci nelle sue pietre, abbiamo visitato chiesette e borghi incantevoli, dove sembra che il tempo si sia fermato, boschi e vigneti, fino a percorrere la Bassa Valle, un po’ a destra e un po’ a sinistra dell’impetuosa Dora, ed arrivare a calpestare i sassi e la polvere delle strade bianche in mezzo ai campi di granturco e alle risaie.

Quante cose ci sono da scoprire camminando a piedi, c’è sempre qualcosa di cui meravigliarsi!

Sarebbe troppo lungo descriverle, anche perché la bellezza, in quanto soggettiva, è anche un misto di sensazioni, di emozioni, di condivisione.

La condivisione è stato ciò che ha reso questi giorni meravigliosi ed intensi, che ci ha permesso di essere una “Comunità in cammino”.

- Siamo partiti individui e siamo arrivati Comunità, con la consapevolezza dentro al cuore che è stato più faticoso lasciarci che camminare - bellissima questa considerazione di TONI.

INSIEME abbiamo vissuto, camminato, cantato, pregato, giocato, brindato, affrontato qualche difficoltà (acquazzoni, zanzare, stanchezza,…,ma tutto fa parte dell’avventura), INSIEME abbiamo partecipato a toccanti cerimonie (Io ho ancora nelle orecchie la voce dell’acqua, all’interno del Monastero di Bose, durante la S.Messa, nel silenzio, nel totale raccoglimento, ….ci stava parlando!); e tenendo aperti non solo gli occhi e le orecchie, ma soprattutto il cuore  –costante raccomandazione di ALBERTO- , ci siamo donati gli uni agli altri cercando di toglierci le “maschere” che a volte siamo usi portare ogni giorno e così facendo tutti abbiamo messo da parte un bel tesoro, da portare, al ritorno, nelle nostre famiglie, nel lavoro, nelle Comunità,…

Il camminare a piedi ha contribuito a farci sentire gruppo, a dialogare, a comunicare, a far patrimonio comune delle proprie esperienze: - la cadenza dei passi ha scandito le nostre preghiere e le nostre canzoni- GIOVANNI.

La strada ci ha rivelato la sua particolare “spiritualità”, una ricchezza che va scoperta lungo e attraverso il cammino, con la consapevolezza che su quella strada anche noi abbiamo lasciato le nostre tracce, nei luoghi attraversati e nelle persone incontrate, e che altri ci seguiranno.

L’avere una meta comune, Roma, e tutte le considerazioni precedenti ci hanno fatto essere veri “pellegrini”.  – Il pellegrinaggio religioso è parabola dell’uomo, il pellegrinaggio di una Comunità è parabola della Chiesa, assemblea di uomini riuniti nel suo nome; ma il fuoco non è nella meta da raggiungere è nel cuore del pellegrino – CLAUDIO.

Tante sono le persone che abbiamo avuto modo di conoscere nelle varie giornate, quelli che ci hanno ospitato, quelle che ci hanno semplicemente salutato o si sono incuriosite al nostro passaggio, i rappresentanti civili e religiosi, giornalisti ed operatori del TG 3 Valle d'Aosta.

Il più sentito grazie va alle due Comunità MASCI della Valle d’Aosta e agli amici del Piemonte, che ci hanno offerto, oltre alla loro fraternità, un fondamentale aiuto organizzativo.

Un altro grazie al sempre presente LUCIANO PISONI che, oltre ad aver organizzato il tutto, ci ha dato una grande carica spirituale e indotto a momenti di riflessione personale e alle “guide” che ci hanno accompagnato e ci hanno fatto vivere “con il cuore”, magari facendoci fare qualche chilometro in più, il nostro percorso.                                                                                                               - La gioia, l’amicizia, la pazienza e l’allegria farebbero di questo pellegrinaggio una cosa irripetibile, ma tutti noi, ne sono certo, vogliamo ripeterlo e trasmettere il nostro entusiasmo ad altri, spronarli a provare l’incredibile “forza” che ha spinto persone con provenienze ed esperienze diverse a ritrovarsi sulla stessa strada e percorrere un pezzetto di “cammino” insieme –

Questa affermazione di GERMANO mi fa dire il grazie più grande a tutti i partecipanti, tutti protagonisti nella loro diversità ed unicità.

L'anno prossimo partiremo dall'Abbazia di S. Andrea a Vercelli e arriveremo a Fidenza; è stata anche avanzata la proposta di percorrere il tratto piemontese dal Moncenisio a Vercelli.

Maria Vittoria Villa (Genova)

P.S.  Qui di seguito riportiamo le riflessioni della più giovane (Stefania Massari) e del più anziano (Luciano Saggiante) mentre le altre, per motivi di spazio, sono disponibili nel sito MASCI-Impresa VIE ROMEE. E' in preparazione un DVD con foto e documenti della Route.

Per informazioni e per notizie sulle prossime Routes, rivolgersi a Luciano Pisoni, responsabile nazionale “Impresa Vie Francigene” (luciano_pisoni@virgilio.it)

